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Definizione e tipologie principali  

"Arte dei muretti a secco"  
inserita nella lista del Patrimonio culturale 
immateriale UNESCO (dal 2018)   
->  saper fare 

Muro in pietra a secco 
->  costruito posando le pietre con apposite tecniche e senza l’utilizzo 
di alcun legante (materiale) 







Definizione e tipologie principali  

Muro in pietra a secco 
 
-> Funzione/scopo 
 - muri divisori 
 - muri a reggipoggio 
 
-> Tipologia litica a disposizione 
-> Tecniche/tradizioni costruttive 
-> Contesto ambientale  



Isole Aran, Irlanda 

Muri divisori in pietra a secco 



Yorkshire, Inghilterra. Wall by Emma Knowles.  



Puglia, Italia 



Connemara, Irlanda 



Famine wall, Burren, Contea Clare, Irlanda  



Great Wall of Mourne, Irlanda del Nord  



Lanzarote, Isole Canarie, Spagna  



Isole Aran, Irlanda 
Contea di Donegal, Irlanda 

Puglia, Italia 
Cornovaglia, Inghilterra 
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Cinque Terre, Liguria, Italia 

Muri a reggipoggio in pietra a secco 



Valtellina, Lombardia, Italia 



 
Radice antropica e 
agricola 
 
Rendere artificialmente 
coltivabile/abitabile un 
terreno in forte pendenza 
diminuendone acclività 
  
Erosione  
 
Gestione acque 
Dilavamento/infiltrazione 
 
 
 

Cenni sul paesaggio terrazzato 



>  Fonte: Bonardi, Varotto, Paesaggi terrazzati d’Italia, Franco Angeli ed., 2016 

Carta di intensità del 
terrazzamento per regioni  
italiane (e principali 
complessi sub-regionali) 



Regione Liguria 
 

Percentuale di superficie  
di territorio terrazzato 

Superficie territorio terrazzato 

Superficie territorio non terrazzato 

>  Fonte 



Imperia 
47% 

Savona  
11% 

Genova 
24 % 

La Spezia   
18 % 

Regione Liguria 
 

Percentuale delle aree 
terrazzate ripartita per le 
quattro province 

>  Fonte: Progetto ALPTER - Paesaggi terrazzati dell’arco alpino, 2008  





Airole, Imperia 



Terrazzamenti ad uliveto, Taggia, Imperia 



Monte Cordona, Genova 



Terrazzamenti in Val Fontanabuona, Genova 



Terrazzamenti nello Spezzino 



Terrazzi a vite, Cinque Terre, La Spezia 



Paesaggio terrazzato -> 
paesaggio culturale 
 

Sistemazione del versante a 
terrazze -> infrastruttura 
 

Creazione/manutenzione 
 

Abbandono delle terre e/o 
degli usi agricoli   
-> erosione  
-> avanzare del bosco 
 
Prospettive future? 

Cenni sul paesaggio terrazzato 



Muri a reggipoggio: 
elementi, struttura e principi statici di base 



 
Scarpa (inclinazione rispetto 
alla verticale)  
 
Drenaggio 
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento  
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno 
 
Fondazioni  
 

Elementi e struttura del muro 



 
Scarpa (inclinazione rispetto 
alla verticale)  
 
Drenaggio 
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento  
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno 
 
Fondazioni  
 



 
Scarpa (inclinazione rispetto 
alla verticale)  
 
Drenaggio 
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento  
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno 
 
Fondazioni 
 



 
Scarpa (inclinazione rispetto 
alla verticale)  
 
Drenaggio 
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento 
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno 
 
Fondazioni 
 



 
Scarpa (inclinazione rispetto 
alla verticale)  
 
Drenaggio  
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento 
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno 
 
Fondazioni 



 
Scarpa (inclinazione rispetto 
alla verticale)  
 
Drenaggio 
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento 
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno 
 
Fondazioni 
 



 
Scarpa (inclinazione rispetto  
alla verticale)  
 
Drenaggio 
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento 
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno  
 
Fondazioni 



 
Scarpa (inclinazione rispetto 
alla verticale)  
 
Drenaggio 
 
Piano di coltivo 
 
Coronamento 
 
Chiavi (diatono) 
 
Corsi 
Paramento esterno  
 
Fondazioni 



Principi statici di base 

Muro in pietra a secco  ->  muro a gravità  



Principi statici di base 

Muro in pietra a secco  ->  muro a gravità  
Attrito tra le pietre in funzione della forza di compressione verticale 



Principi statici di base 

Muro in pietra a secco  ->  muro a gravità 
Attrito tra le pietre in funzione della forza di compressione verticale 
 

Gravità 
 
Attrito 
 

Non omogeneità 
della composizione  
 

Dissipazione  e 
rottura delle spinte 
 

Permeabilità 
 

Flessibilità  



Principi statici di base 

Terra 
asciutta/bagnata 

 

Acque di 
scorrimento 

superficiali e 
sottosuperficiali 

 

Altri fattori di 
erosione 

 

Tempo 

Muro in pietra a secco  ->  muro a gravità 
Attrito tra le pietre in funzione della forza di compressione verticale 
 

Gravità 
 
Attrito 
 

Non omogeneità 
della composizione  
 

Dissipazione  e 
rottura delle spinte 
 

Permeabilità 
 

Flessibilità  



Fasi di realizzazione  
e linee guida per un buon costruire 



Sopralluogo e 
analisi del contesto 



 
 
Osservazione dell’ambiente 
circostante  e raccolta 
informazioni: 
 

_ caratteristiche fisiche 
_ usi (passati  e presenti) 
_ stato generale dei muri 
_ quantità e condizioni delle 
pietre 
_ possibilità di 
approvvigionamento? 
_ percorsi di erosione 
(acqua o animali selvatici) 
 

-> scelte/possibilità  
costruttive 
 



Avvio del cantiere, 
smontaggio, 
scavo 



Pulizia dell’area di cantiere 

 
Osservazione del muro e 
valutazione della porzione 
crollata e/o instabile da 
smontare 
 

 

Smontaggio e divisione delle 
pietre in base a    
  

-> utilizzo  

-> pezzatura 



Dimensionamento dello 
scavo 
 

-> larghezza (L) 

min. 1/3 dell’altezza finale 
del muro 
 

-> altezza (H) 

min. 15cm (raggiungimento 
di substrato compatto) 

L 

H 



Inclinazione del piano di 
fondazione verso monte (%) 

 

Ortogonalità tra muro e piano 
di fondazione 





Posa  
delle fondazioni 



Su superficie di terra 
compatta (o roccia madre) 
 
Utilizzo delle pietre più 
grosse a disposizione 
 
Elementi unici 
 
Composizione di due 
elementi 



Pietre sempre con il lato più 
lungo trasversale al muro 



-> Basamento omogeneo 
 
-> Coesione interna 
 
Posa delle pietre inclinate 
verso monte   
 
Posa delle pietre in bolla (su 
piano orizzontale) 



Principale concausa di 
progressivo collasso e 
successivo crollo del 
muro*: 
sprofondamento in avanti 
delle fondazioni nel terreno 
 

-> tecnica del piede 



-> Sistemazione dello 
scavo e ripristino corretta 
inclinazione 
 
-> Posa delle pietre di 
fondazione 



-> Realizzazione del piede 



Costruzione del muro 



Scelta dell’inclinazione del muro 
-> dal 12% al 18% 
 

Costruzione delle calandre 
Lenza/e guida 
 

* Formazione del dente rispetto alla muratura 
esistente a lato 
 



Una pietre su due, con 
appoggi ampi  
-> attrito e scarico del peso 
 
Pieno su vuoto 
Interrompere le fughe 
-> sfalsare i giunti 
 
Sufficiente spazio laterale  
->  per aggancio della 
successiva pietra 

Linee guida per la posa delle pietre di 
facciata e di drenaggio 



X 



X X 



Pietre con lato più lungo 
trasversale al muro  
->  legame fronte-retro 
 
 
Inserimento diatoni 
-> da altezza di circa 50cm 
dal suolo, uno ogni metro  



Pezzatura delle pietre di 
facciata  decrescente 
 
Procedere a corsi ordinati*  
-> abilità dell’artigiano  
-> materiale litico a 
disposizione 



Posa delle pietre 
leggermente inclinate 
verso monte* 
 
Posa delle pietre in bolla 
su piano orizzontale 



Posa del drenaggio  
-> accurato, pensato e 
contestuale  
-> sistemato di punta 
-> giunti sfalsati 
 

 

Diverse pezzature: 
piccolo/medio/grosso 
 

 

Intasamento con pietre 
-> evita infiltrazione di terra e 
saturazione (piani di 
scivolamento e non 
permeabilità)    



 Individuo faccia e coda della pietra 
 Lavoro la pietra (se necessario) 
 Posiziono la pietra sempre a cavallo di due (chiusura della fuga) 
 Controllo che abbia buoni/sufficienti punti di contatto 
 Controllo che lasci sufficiente spazio di contatto per la successiva 
 Controllo l’inclinazione 
 Stabilizzo la pietra (steccatura) fino a che non si muove 
 Riempio dietro con pietre medio grosse e poi intaso con le piccole 

 
 Passo alla successiva 

 
 Continuo fino al corso conclusivo di coronamento 
 

Come procedere  



Azioni da evitare 

 Usare pietre con una faccia nel riempimento 

 Mettere le pietre con il lato lungo parallelo al muro 

 Buttare dietro il riempimento  

 Lasciare spazi vuoti sotto alle pietre 

 Avere fretta di mettere la pietra successiva senza aver controllato 
che la precedente sia perfettamente steccata e ferma 

 Avere fretta di passare al corso successivo senza aver riempito il 
retro del muro 

 Allungare una fuga invece di chiuderla 

 Posare pietre con inclinazione verso valle o laterale 
 
 

 
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Valori e prospettive future 

Levà (Sori, Genova)  
da Giovanni Spalla, Pietre e 

paesaggi, L’architettura 
popolare in Liguria,  

ed. Laterza 



Valori e prospettive future 

Valore dei terrazzamenti  
in pietra a secco  -> paesaggistico 
   -> ecologico-ambientale 
   -> storico-etnografico 
   -> di identità territoriale 
   -> economico-agronomico 
   -> artigianale (saper fare) 
  
 

Macro-azioni -> individuare strategie e nuovi contesti produttivi e/o 
culturali sostenibili in cui valorizzare il paesaggio terrazzato e inserire 
le necessarie attività di ripristino  

 
Micro-azioni dal basso -> informazione, consapevolezza, formazione 



Grazie! 


